
 
XXIII° Domenica del tempo ordinario 

Dall’8 al 16 settembre 2018 

Aprirsi alla Vita  
  
Se oggi la condizione di un sordomuto ci può sembrare avvilente e 
disagiata, ai tempi di Gesù doveva essere estrema. Possiamo 
immaginarne la vita da escluso, la frustrazione di non comprendere gli 
altri, l’incapacità di comunicare i propri pensieri. E poi quel misto di 
superstizione e religione che lo immagina così, maledetto da Dio, a 
causa dei suoi peccati. Come sarà la considerazione di sè di quell’uomo, 
costretto a una solitudine di fatto?  

Eppure qualcuno lo porta da Gesù, lo prega di imporgli le mani. Ha 
pietà e fede per lui. Gesù vuole anzitutto restituire a quest’uomo la 
dignità. Lo separa dalla folla, dal suo vociare inconcludente e dalle sue 
mille incomprensioni. Poi, con segni incisivi gli indica ciò che gli vuol 
fare: gli introduce le dita nelle orecchie come per aprire i canali della 
comunicazione, gli unge la lingua con la saliva per sciogliergliela. Scrive 
il card. Martini: «Sono gesti che appaiono persino rozzi, scioccanti. Ma 
come comunicare altrimenti con chi è chiuso nel proprio mondo e nella 
propria inerzia? Come esprimere l’amore a chi è bloccato e irrigidito in 
sé, se non con un gesto fisico?». Gesù aggiunge uno sguardo verso il 
cielo, cioè una preghiera al Padre, e un sospiro, prima di guarirlo. In 
quel sospiro, forse, ci siamo anche noi, quando rinunciamo a fare ciò 
che è nelle nostre possibilità per rendere migliore la vita di chi ci 
ritroviamo a fianco. 
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Calendario liturgico  della 23° settimana del Tempo Ord. 

Dall’8 al 16 settembre 2018 

 Liturgia delle ore 3° settimana del salterio. 
 

SETTEMBRE: MESE DI RIFLESSIONE SULLA VOCAZIONE : CHE 
CERCATE? E PREGHIERA PER I NOSTRI SEMINARI 

  Sabato 8 settembre 
Natività della B. Vergine Maria 
(f) Mic 5,1-4a opp. Rm 8,28-30; 
Sal 12 (13); Mt 1,1-16.18-23 

Ore 18.00 Toffanin Maria Teresa Giancarla e nonni – 
Turri Fausto e Zerbinati Mafalda e famiglia – Grigolin 
Italo 

Domenica 9 settembre 
23ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 35,4-7a; Sal 145 (146); Gc 2,1-
5; Mc 7,31-37 

 

Ore 8.00   per la comunità 
 

Ore 10.00 per l’unità della nostra comunità 
cristiana 

Lunedì 10 settembre 
1 Cor 5,1-8; Sal 5; Lc 6,6-11 

 

Ore 18.00  Canella Natale e defunti famiglia 

Martedì 11  settembre 
1 Cor 6,1-11; Sal 149; Lc 6,12-19 

 

Ore 18.00  10 ann. di Luise Rino 

Mercoledì 12  settembre 
Ss. Nome di Maria (mf) 1 Cor 
7,25-31; Sal 44 (45); Lc 6,20-26 

Ore 18.00 una devota in onore della Beata Liduina 
 
 

Giovedì 13  settembre 
S. Giovanni Crisostomo (m)1 
Cor 8,1b-7.11-13; Sal 138 (139); 
Lc 6,27-38 

Ore 18.00    Macedonio Renato, genitori e suoceri 

Venerdì 14  settembre 
Esaltazione della Santa Croce (f) 
Nm 21,4b-9 opp. Fil 2,6-11; Sal 
77 (78); Gv 3,13-17 

Ore 18.00 Massaro Silvano 

 Sabato 15 settembre 
Beata Maria Vergine Addolorata 
(m) Eb 5,7-9; Sal 30 (31); Gv 19,25-
27 opp. Lc 2,33-35 

Ore 18.00  Renato Cesaro, Armando e 
Concettina – Bernini Bruno, genitori e suoceri – 
Maniero Arnaldo e Bertin Olindo - Enrico, 
Giovanna, Giovi e Franco 

Domenica16 settembre 
24ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Is 50,5-9a; Sal 114 (116); Gc 
2,14-18; Mc 8,27-35 

Ore 8.00  Per la comunità  
 

Ore 10.00 per la comunità 

 



 
 

AVVISI SETTIMANALI  
 
 
 

 
 

 
 

Sabato 8 settembre 
Ore 6.15 partenza dalla chiesa di Giarre per il pellegrinaggio alla 
tomba della Beata Liduina, a Padova. All’arrivo la santa messa con i 
pellegrini e i devoti, verso le ore 8,00/ 8,30. 
Ore 11.00 Battesimo di Rizzardi Maddalena 
 

Domenica 9 settembre 
Pranzo sociale della Cassa Peota con numerosi soci presenti. 
Approfittiamo dell’occasione per fare un gesto di riconoscenza verso 
un nostro grande collaboratore in cucina, come era stato promesso 
alla fine della sagra di Giarre 
 

Lunedì 10 settembre 
Ore 21.00 si riunisce il Cpge ( Consiglio pastorale per la gestione 
economica)per una riflessione approfondita sulla situazione della 
nostra Scuola dell’Infanzia. 
 

Martedì 11 settembre 
Ore 21.00  Assemblea dei catechisti di Giarre in vista dei prossimi 
appuntamenti con la catechesi parrocchiale 
 

Venerdì 14 settembre, ore 21.00 a Maserà 
Presentazione degli orientamenti pastorali diocesani per i prossimi 
tre anni . Invitati gli operatori pastorali. Per chi non potesse essere 
presente il 14, ricordo che lo stesso incontro si farà a Monselice 
(Redentore) mercoledì 12 settembre  
 

Sabato 15/22/29 settembre,  
ore 15.00 : gli incontri per tutti i chierichetti in Chiesa, per una 
formazione più solida e favorire tra loro un sempre più forte spirito 
di gruppo 
 

 
Rendiconto di Agosto 2018 
 

Entrate Cestini1.101,06– candele118,48– messe180,00– Uso locali 
20,00 Visite famiglie/ammalati30,00 -  Contributo da parroco per 
utenze 141,50          Totale Entrate              1.591,04 
 

Uscite: Messe celebrate190,00 –Integrazione parroco 142,00 - 
Utenze 412,79 Cooperatore festivo180,00- Spese per il personale 
310,00  Contributo suore 200,00- Prestito FSE 2.500,00 –Caritas 
68,93 manutenzione ordinaria18,30 - Tari 610,00 - Campiscuola 
3.490,00   
Totale Uscite    8.122,02             Differenza -6.530,44 



 
Comunicazioni 

 
Scuola dell’infanzia di Giarre 
La notizia che la Scuola dell’Infanzia è in difficoltà è calata improvvisa sulla 
nostra comunità lasciando in tutti da una parte l’amaro della prospettiva 
improvvisamente triste di una realtà che è stata alla radici della 
fanciullezza di tanti, dall’altra, la volontà di lottare, di non lasciare che le 
cose vadano allo sfascio, di trovare altre strade, perché essa continui la 
sua opera benefica a vantaggio di bambini, famiglie e collettività. 
La prospettiva della mancanza della Scuola dell’Infanzia a Giarre fa temere 
una lenta, ma non tanto, decadenza della nostra bella comunità: ci 
saranno, si ripete,  ripercussioni anche sulla scuola elementare a tempo 
pieno, molto apprezzata e richiesta nel circondario.  In giro non si parla 
d’altro! 
 

Come dicevo domenica alla messa, presenti molte famiglie con i piccoli 
della scuola, questa spontanea reazione fa grande onore alla comunità che 
è in pena per la sua scuola, e alla Scuola stessa perché significa che finora 
ha assolto con soddisfazione di tanti il suo compito nei confronti dei piccoli 
a lei affidati. 
 

Io stesso sono rimasto colpito! Vissuto fin dai miei primi mesi di vita in un 
Asilo (sono vivissimi ancora i miei ricordi nel sottotetto dell’Asilo di 
Besozzo, nel Varesotto, con mia mamma e i miei altri 4 fratellini) ho poi 
continuato fino ad oggi a frequentare quasi ogni giorno la scuola nelle 
parrocchie in cui operavo, a stretto contatto con le suore e le maestre, 
traendo grande forza e serenità a contatto con i bimbetti.  A Mejaniga mi 
son fatto promotore della costruzione di una nuova Scuola dell’Infanzia, 
grande, spaziosa e moderna, e arrivato qui ho goduto della presenza della 
scuola, che pur a due piani e antica in alcune parti, si presentava bene: 
pulita, attraente, piena di vita e di bimbi. Con l’aiuto delle mamme è stata 
di continuo rinnovata nei giochi interni ed esterni, fino all’ultimo castello 
che ha sostituito quello vecchio, finito di mettere in opera e di pagare, 
venti giorni fa. 
Poi la stangata del risultato delle perizie tecniche di un ingegnere 
strutturista che mette in dubbio la stabilità della scuola e quindi la sua 
agibilità. A seguito, la richiesta di chiusura immediata, la nostra 
mediazione e la possibilità di mettere in sicurezza le parti instabili con 
lavori provisionali, per il tempo di un anno. E poi l’informazione  del CPP e 
CPGE congiunti e poi dei genitori i quali, messi a parte di tutto, con un atto 
di grande fiducia hanno dato la loro ulteriore adesione a continuare per un 
anno.  
Ora abbiamo parecchio tempo per discutere, portare idee e proposte, 
perché l’edificio parrocchiale continui ad essere per il futuro un centro 
importante per la vitalità della nostra comunità.  
 

Torna forte l’invito a cercare soluzioni e contributi in clima di unità 
fraterna, vincendo la tentazione di metterci su fronti opposti e di rifiutare a 
priori proposte diverse, dalle quali invece può nascere qualcosa di nuovo e 
di buono per tutti. 


